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Nelle parole dell'allenatore « esonerato » soltanto schietti rimpianti 

Gigi Radice, un «personaggio» 
anche da licenziato in tronco 

La « religione » del mondo del calcio 

Sacrificio 
rituale 

E' U rituale pagano del 
sacrificio dell'allenatore: 
senza odio, ami con tanto 
amore e con tanta com­
prensione, ad un certo mo­
mento i presidenti squar­
ciano il petto dei tecnici. 
Ma commuovendosi: Pia-
nelli, licenziando Radice, 
piangeva. Gli atzechi dei 
tempi di Cortes toglievano 
Ù cuore dal petto del guer­
riero nemico, ma prima — 
per mesi e mesi — lo co­
privano di fiori e di ori, 
lo rimpinzavano di cibi e 
di fanciulle seducenti, poi 
lo ammazzavano. 

E' quello che capita agli 
allenatori di calcio: pri­
ma coperti d'oro e profu­
mi (le fanciulle restano un 
fatto privato) poi sbattuti 
via. E' toccato a Radice, 
e Pianelli, narrano gli sto­
rici, prima ha pianto, con 
tutta la famiglia, mangian­
do. Radice è l'allenatore 
che aveva fatto vincere 
vno scudetto al Torino do­
po un digiuno durato tren-
t'anni, dalla tragedia di 
Superga. E quando lo scu­
detto non lo vinceva era 
sul punto di vincerlo. Ma 
non è bastato: appena i 
granata sono entrati in cri­
si, il presidente ha pensa­
to di risob'ere tutto man­
dandolo via. Non è mai 
accaduto che un presiden­
te — quando la sua squa­
dra andava male — si man­
dasse via da solo. Ma non 
è nemmeno mai accaduto 
— che si sappia — che 
un sacerdote azteco si 
piantasse il coltello di os­
sidiana nel petto rispar­
miando il prigioniero. 

Radice è stato scaccia­
to. Angehllo era già stato 
scacciato. Orrico si stava 
scacciando prima che lo 
scacciassero. Mozzone a-
spetta che lo scaccino, Tra-
pattoni stava per essere 
scacciato, ma poi la sua 
< vecchiaccia > ha infilato 
tre partite utili consecuti­
ve e lo hanno messo m 
aspettativa. Non vogliamo 
dire, per carità, che gli 
allenatori siano sempre nel 
giusto e i dirigenti sempre 
nell'errore: vogliamo dire 
che ci sono allenatori rim­
bambiti come presidenti 
rimbambiti. Però a paga­
re sono sempre gli allena­
tori. mai i presidenti: i 
conflitti di classe valgono 
anche nel calcio. 

In conseguenza di questi 
Radice se ne va. Aveva 
fatto del Torino una gros­
sa squadra: aveva inven­
tato in Claudio Sala il poe­
ta del gol ed in « Pulici-
clone » un cannoniere ter­
rificante. Quando al poeta 
si è inaridita la vena ed 
il ciclone è diventato te­
nero come un ponentino, 
conciliatore di lunghe pen 
nichelle, la colpa è stata 
di Radice: che razza di 
musa è un allenatore che 
nnn ispira i poeti e che 
rozza di Eolo è un tecnico 
che non soffia uragani? 

Arrivederci. Radice; ci 
«orò sempre un Milan, un 
Napoli, (o un Cagliari, o 
un Pisa, o un Salerno) nel 
tuo futuro, gremiti di poe 
ti e di cicloni. Easfn saper 
aspettare. Anche i Pianelli 
passano. 

kim. 

Non una dichiarazione polemica o un ge­
sto di rabbia/ solo auguri al «suo» Torino 

Azzurri a Lake Placid 

GIGI RADICE ai tempi felici della conquista dello scudetto 

Dalla nostra redaz ione 
TORINO — Dobbiamo rife­
rirvi di un « licenziamento 
di lusso », quello di Gigi Ra­
dice, allenatore del Tonno, 
ma non per questo meno in­
dicativo di un malessere ge­
nerale. Lunedì sera, a ven-
tiquattr'ore dall'ultima scon­
fitta del Torino a Firenze. 
si è svolta la conferenza-
stampa di Pianelli e ieri mat­
tina Gigi Radice si è incon­
trato con i giornalisti che 
l'avevano raggiunto nel « Re 
sidence du Pare ». 
Non sappiamo se sarà una 
sorpresa per i nostri lettori, 
ma ieri mattina Gigi Radice 
ha deluso quanti (perché na­
sconderlo?) si erano recati 
con l'intento di accendere 
una polemica. 

Non una parola di rancore 
o di rabbia, ma solo il rim­
pianto per un'avventura fi­
nita in modo così triste: « Ho 
creduto sino ali ' ultimo di 
essere diventato imo di loro 
e mi sono illuso che si po­
tesse ancora soffrire insieme 
e insieme uscire da questa 
situazione di disagio » 

Gigi Radice, « licenziato di 

Al campionato di basket si guarda ai play-off 

E' sempre lotta serrata 
tra Grimaldi e Pintinox 

Billy ed Emerson appaiono le squadre più in salute in vetta - Incertezza in A2 

Orrico resta alPUdin V v 3 V 

U D I N E — Orrico resta alla gui­
de dell 'Udinese.. I l consiglio di 
tmministraxione bianconero ha re­
spinto le sue dimissioni riconfer­
mandogli la piena fiducia • il tec­
nico ha rit irato te dimissioni e si 
è r imesto al lavoro per « supera­
ra l 'attuale fase di abbattimento 
morale » guidando Ieri pomeriggio 
un Intenso allenamento in vista 
dell ' Incontro di domenica con la 
Juventus. Orrico ha confermato che 
la tociatà gli ha offerto il con­
tratto per la prossima stagione 
ma che lui è dell 'opinione eh* 
• ogni decisione va presa a tempo 
debi to» . Nel la conferma di Orrico 
molto avrebbe pesato la stima r i ­
posta nel tecnico da Sanson.. 

La grossa sorpresa della 
decima giornata di ritorno 
del campionato di basket è 
venuta da Mestre: la Superga 
aveva l'occasione per uscire 
dai bassifondi della classifica 
e, addirittura, per riaccende­
re qualche speranza in fun­
zione dei play-off: reduci da 
una bella vittoria corsara sul 
temibile Jollycolombani. ì 
mestrini erano favoritissimi 
nello scontro diretto con 
l'Antonini. Invece, a smentire 
tutti i pronostici, gli uomini 
di Zorzi sono andati in Vene­
to a vincere con larghezza in 
una partita dove la tattica 
(leggi girandola degli schemi 
difensivi) è risultata alla fine 
decisiva. 

Complimenti dunque a 
Bucci e C. che adesso guar­
dano dall'alto i veneti, co­
stretti a sentirsi sul collo il 
fiato della Scavolini che cer­
to non si è ancora arresa. I 
pesaresi sono stati ancora u-
na volta sconfitti in casa ma 
questa volta erano alle prese 
con una Gabetti riconferma­
tasi quarta forza del campio­
nato. 

Del vertice c'è da segnalare 

la buona salute di Billy ed 
Emerson. I milanesi di Pe-
terson hanno annichilito la 
Jollycolombani che sembra 
attraversare un momento dif­
ficile; i %'aresini hanno fatto 
115 contro l'Acqua Fabia e 
anche se gli uomini di Van-
doni non rappresentano un 
ostacolo enorme per nessuno, 
i 76 punti in due di Sels e 
Morse dovrebbero costituire 
elemento di riflessione (e di 
brividi) per le altre preten­
denti allo scudetto. 

Nel « clou » di Bologna la 
Sinudyne ha faticato meno 
del previsto contro un'Arri-
goni. forse ormai rilassata. 
ma continua a destare preoc­
cupazioni la situazione di 
Bertolotti: ieri la forte ala 
bolognese ha giocato appena 
tre minuti nel secondo tempo 
(0 punti) e Driscoll non ha 
ritenuto di utilizzarlo nem­
meno dopo l'esclusione di 
Generali per cinque falli. Con 
un Bertolotti nullo nei pla­
y-off sarebbe assai dura la 
caccia allo scudetto per i 
campioni d'Italia. 

Le altre due candidate alla 
fase finale sono, secondo 

pronostico, ancora insieme: 
la Grimaldi ha vinto facile 
sull'Eldorado (Brumatti a 
quota 30 e Grochowalsky a 
41) mentre la Pintmox ha fa­
ticato più del previsto in ca­
sa contro risolabella, ma ce 
l'ha fatta grazie a un grande 
Laimbeer (40 punti). Dome­
nica prossima l'equilibrio 
potrebbe rompersi a favore 
dei bresciani, che saranno di 
scena a Roma con la Fabia 
mentre la Grimaldi aspetta 
la visita del Billy. 

Insomma, a tre giornate 
dal termine non solo non si 
chiarito molto, restano an­
cora dei dubbi da chiarire: 
quale sarà la quarta squadra 
che accompagnerà in A2 le 
tre già condannate (Fabia e 
Isolabella hanno ormai spe­
ranze solo « matematiche »), 
quale sarà l'ottava che dispu­
terà gli spareggi per i playoff 
(in ballo Jolly e Antonini) e. 
ovviamente, chi eviterà gli 
spareggi fra Grimaldi e Pin­
tinox. 
Se la situazione è ancora 

confusa in Al. non si può 
certo dire che in A2 sia tut­
to chiaro. Il Bancoroma 

riuscendo nell'impresa di 
battere il Pagnossin nell'anti­
cipo di sabato ha addirittura 
riaperto il discorso sui pla­
y-off, oltre ad aver fatto un 
decisivo passo verso la pro­
mozione. Alle sue calcagna, e 
a quelle della Mercury (vin­
citrice netta a Cagliari) resi­
ste ancora la Canon che non 
ne vuol proprio sapere di ri­
nunciare all'Ai e che ha gio­
cato alla morte per spuntarla 
su una Mecap estremamente 
battagliera. Non ce l'ha fatta 
invece a reggere il ritmo: le 
è stata fatale la trasferta ri-
minese contro una Sarila 
che. al termine del suo delu­
dente campionato si sta le­
vando la soddisfazione di 
qualche risultato di prestigio. 
Tutto liscio, invece, per l'al­
tra capolista, la Hurlingham, 
che ora è rimasta sola in 
vetta ed è ormai quasi certa 
di poter arrivare agli spareg­
gi per ì play-off. Per sapere 
chi le terrà compagnia bi­
sognerà forse attendere l'ul­
tima di campionato e Canon-
Pagnossin. 

f. de f. 

Il torneo internazionale giovanile di calcio 

Fiorentina - River Piate 
apre oggi il «Viareggio» 
Paolo Rossi leggerà il giuramento • La partita in diretta TV alle ore 14,30 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Con la parti­
ta Fiorentma-River Piate che 
sarà anticipata dalla sfilata 
delle tradizionali maschere 
dei vari noni e delle sedici 
squadre partecipanti, si inau­
gura oggi a Viareggio la 32. 
edizione del Torneo Interna­
zionale n Coppa Carnevale ». 
Una rassegna che da anni ha 
valicato i confini e che in 

i la gara di apertura fra 1 vlo- | ultime tre edizioni è sempre ' 
la della Fiorentina e gli ar- \ risultato fra i migliori. Lo . 

I gentini del River Piate di scorso anno il Perugia perse | 
Buenos Aires. La sfilata e j per 1 a 0 nella finale con la i 

I l'incontro saranno trasmessi I Fiorentina: per i viola segnò ! 
! in diretta (ore 14.30) sulla rete i il gol Sacchetti. j 

due. Sempre nel quadro delle j E' appunto perchè 1 fioren- j f ^ S 

questa edizione si presenta i 2 j o n e . 

iniziative, nella serata, nel 
j corso di un ricevimento al 

collega Ezio De Cesari del 
I Corriere dello Sport-Stadio. 
i sarà consegnato il « Premio 

Roghi ». giunto alla 18. edi-

quanto mai interessante, poi­
ché gli organizzatori, i diri- • 
genti del Centro Giovani Cai- j 
datori , sono riusciti a porta-
re in Versilia le più forti i 
rappresentative giovanili del 
mondo. 

Al suono della banda della , 
Marina, sulla pista dello sta- ; 
dio Dei Pini, sfileranno dun- . 
que oggi le rappresentative. ì , 
gruppi mascherati e quindi t 
Paolino Ro-si leggerà il giù ' 
ramento. Poi. agli ordini del 

Per quanto riguarda le t 
a novità v di questo « Viareg- j 
gio y>, diciamo che consistono j 
nella presenza, oltre che de- i 
gli argentini, anche degli | 
spagnoli del Real Madrid, dei 
portoghesi del Porto, dei gre­
ci dell'Aris di Salonicco e ; 
degli austriaci del First di , 
Vienna. Fra le squadre stra­
niere figurano nuovamente 1 j 
cecoslovacchi del Dukla dt 
Praga (i vincitori di ben 4 
edizioni), gli jugoslavi del 

i 

tini hanno vinto nel 79 che 
oggi disputeranno la partita i 
di inaugurazione contro gli ; 
argentini. Una gara che è 
molto attesa soprattutto per- i 
che il River Piate, come del ' 
resto il Read Madrid, l'Aris di | 
Salonicco e il Porto, non è i 
da queste parti conosciuto. | 

Comunque sia. la Fiorenti- ; 
na e le altre sette rappresen­
tative italiane si sono attrez- ! 
zate. hanno messo insieme \ 
delle squadre competitive, e 

Divertono i cinesi contro la « Lupa » 
ROMA — Continua la serie di amichevoli della nazionale ci­
nese in Italia. Ieri a Frascati, ha affrontato la squadra del­
la Lupa Frascati, militante nel campionato di serie D. I ci­
nesi sì sono imposti per 3 a 0. E' stata una partita di­

tutte puntano al successo fi- I vertente, che il pubblico, non molto numeroso a dir la verità, 
naie. i ha apprezzato, sottolineando con scroscianti applausi le pro­

dezze dei giocatori del Sol Levante. Nella foto: una fase di 
gioco dell'incontro. Loris Ciullini i 

Domani presentata 
la Tirreno-Adriatico 

R O M A — Domani , alle ora 
1 1 . v e r r i presentata la X V 

Tirreno-Adriatico - Troleo F IAT-
Ri tmo. La cerimonia si svolge­
r i nella sala consiliare dell 'Ani-
min is t ra tone provinciale di Re­
ma. • Palazzo Valent in i , in via 
Masnanapol i . LA X V Tirreno-
Adriatico - Torfeo F IAT-Ri tmo 
• i svolgerà dal l '8 al 13 marzo • 
si concluder* tre giorni prima 
della Milano-Sanremo, «ha si 
correrà quest'anno domenica 16 
m a n o . 

l'arbitro Aenolin di Bacano edizionii. f » Ju*u :"«v l u ^ 
àS Grappa/ che lo scorso ! Partizan di Belgrado, gli 
anno fu premiato con il fi- ; scozzesi del Celtic. 
schietto d'oro prenderà il via Le rappresentative italiane 

i sono il Milan che vanta il 
i maggior numero di vittorie 

<6l. la Fiorentina (5). il Na­
poli (1), la Juventus (1), la 
Lazio, il Perugia, il Torino e 
l'Avellino la cui prima 
squadra è la rivelazione del 
massimo campionato. All'ap 
pollo, quest'anno, mancano la < 
Sampdona. che vanta quattro | 
successi, il Vicenza (2). l'In- , 
ter «1). oltre la Roma che ha 
sempre ben figurato. 

Sulla carta le squadre ita­
liane che si fanno preferire j 
sono la Fiorentina (che ha j 
vinto le ultime due edizioni) | 
il Napoli (allenalo da Corso). , 
squadra campione d'Italia, il . 
Milan e il Perugia che nelle ' 

Le finali s! svolgeranno a Madonna di Campiglio 

Il III Criterium ACI - Neve 
R O M A — I ' In pieno svolgi­
mento l'organizzazione dei terzo 
Criterium ACI -Nev* , trofeo Ban­
co di Roma: organizzate da 25 
Automobil Club altrettante selezio­
ni interprovinciali designeranno i 
1 0 0 0 - 1 2 0 0 finalisti , che suddivisi 
in 18 categorie ( 9 per lo slalom 
• 9 per il fondo) si daranno bat­
taglia nella finali in programma 
sulle navi di Madonna di Cam 
piglio dal 2 6 al 2 9 marzo. Alla 
balla manifestazione turistico-soisti-
ca organizzala dal l 'ACI in collabo­
razione con la Federici partecipe­
ranno quest'anno almeno f . 0 0 0 
persone. 

Alle gara possono partecipare tutt i 
I soci del l 'ACI (è possibile fare 
la tessera al momento dell'iscri­
zione al Criterium) purché abbia­
no compiuto I 18 anni e paghino 
la tassa di iscrizione che è di 
7 . 0 0 0 l ire. Gl i iscritti ammessi al­
le finali avranno diritto ad un 
rimborso delle spese di trasferi­
mento in buoni di benzina, ad una 
• tracolla * da viaggio e ad una 
« carta della neve » che contiene 
le indicazioni necessarie a rag­
giungere 3 5 0 stazioni invernit i Ita­
liane. Come iniziativa di contorno 

i stato organizzato quest'anno lo 
« Slalom con Ritmo • : quattro ga­
re patrocinate dalla F I A T che si 
svolgeranno il 9 febbraio ad Asia­
go (selezione di V icenza) , il 16 
febbraio a Roccaraso (Selezione 
di Sa lerno) , Il 2 3 febbraio a Se-
stola (selezione di Bologna) • il 
2 8 marzo a Madonna di Campi­
glio ( f i n a l e ) . Ricchi premi sono 
in palio per tutt i I partecipanti 
allo finali di Madonna di Campi­
glio: fra tutti spicca una Fiat-Ritmo 
Targa oro. I l terzo Criterium Aci-
neve i stato presentate- ieri a 
Roma. 

Scuola-sport: 

interrogazione 

comunista 

al Senato 

Dopo la convenzione sport-scuola. 
I compagni senatori Canetti. M o ­
rando Conterno degli Abbat i han­
no rivolto al ministro della Pub­
blica Istruzione una interrogazione: 

« Preso atto della Convenzione 
Coni-Ministero della Pubblica Istru­
i tone, siglata il 4 febbraio 1 9 7 8 
per l'incremento delta attività spor­
tiva nella scuola; 

Considerato che * l tratta di una 
Iniziativa di notevole interesse, che 
può segnare un'inversione di rotta 
nei , sempre incerti , rapporti tra 
l'insegnamento di educazione fisica 
• lo sport nella scuola italiana; 

Valutata l 'opportunità d i non 
fermarsi a questo primo passo, ma 
di proseguir» in ouest* direzione, 
intensificando I rapporti • la Ini­
ziative; 

Constatato che, per una polit i­
ca dello sport nella scuola (chat 
concerno soprattutto impianti ad 
insegnanti) occorrono dati certi di 
partenza e profonde riforme in di­
verse direzioni; 

I sottoscrìtti chiedono di sapere 
so il Ministro non ritiene neces­
sario: 

— censire m maniera esatta gli 
impianti sportivi scolastici ( I dati 
esìstenti sono fortemente contrad­
di t tor i , a seconda delle fonti di in­
formazione) , con riferimento a l l ' 
ubicazione, all 'uso, alla tipologia, 
alla loro "aper tura" , nelle ore non 
scolastiche, in direziono della •*>-
c ie l i sportive; 

— modificar* ! programmi di 
Insegnamento de l l * scuoi* elemen­
tari e medie inferiori • superiori, 
dando a l l 'a t t iv i t i motoria • allo 
sport maggior spazio; 

— presentar* al più presto un 
disegno di leggo per la riforma de­
gli Istituti superiori di educazione 
fisica ( I s e f ) . elemento indispensa­
bile per una politica dello sport 
nella scuola e per realizzar* i f ini 
della stessa convenzione ora fir­
mata; 

— modificar* I programmi, f in­
ché resteranno in vita, degli at­
tuali istituti magistrali par quanto 
concerne l'educazione fisica, con­
siderando che è in questa scuola 
che sì formano gli Insegnanti ele­
mentari , eh* dovranno poi operar* 
nel punto piò delicato dell'insegna­
mento delle a t t iv i t i motorie; 

— Introdurre le at t iv i t i moto­
rie nei programmi del l * scuola ma­

terna ». 

lusso » ma in tronco, cono­
sce le regole del gioco (an­
che se è la prima volta che 
viene «sollevato dall'incarico» 
a causa dei risultati), sicché 
è stato per lui naturale assu­
mere la difesa d'ufficio del 
presidente Pianelli : « Non 
aveva altra strada — dicp — 
per riuscire ad avere alleati 
nuovamente i tifosi. Se do­
menica contro la Roìna la 
" curva " non sarà piti ostile, 
la squadra si sentirà rincuo­
rata, giocherà senza la paura 
di sbagliare e di essere fi­
schiata. Il Torino in questo 
momento ha bisogno di es­
sere aiutato perché il calen-
dario è impietoso: dopo la 
Roma il "derbu" con la Ju­
ventus e poi due trasferte a 
Milano, contro Inter e Mi­
lan ». 

Radice ha detto queste 
cose con una serenità disar­
mante. anche se tradiva una 
profonda emozione, 

Quando si è sparsa la no­
tizia del « licenziamento » 1 
giocatori del Torino (soltanto 
qualcuno è rimasto in sede) 
sono andati da Radice, a casa 
sua. non solo per salutar'o 
(come ha riferito Radice) ma 
perché, in segno di solida­
rietà. non volevano parteci­
pare all'allenamento dell'in­
domani e Graziani era reduce 
da un « vivace » scambio di 
opinioni con il presidente 
Pianelli sulla conduzione di 
una società di calcio, e Pecci 
aveva manifestato tutto il 
suo disappunto (« Qualcosa 
si è rotto nella squadra con 
questo allontanamento »). 

Abbiamo citato i nomi di 
Graziani e Pecci perché « in-
sospettahili » : il primo lo 
scorso anno era quasi venuto 
alle mani con Radice: il se­
condo, anche lui. aveva avuto 
a che dire con l'allenatore 
per certi provvedimenti. 

Radice li ha convinti che 
stavano sbagliando e che il 
non collaborare con la società 
sarehbe stato il peggio saluto 
d'addio che riservavano al 
loro ex allenatore. Qualcuno 
aveva gli occhi lucidi e Gigi 
Radice più di tutti loro messi 
insieme. 

« Ho avuto molto da que­
sta città — diceva ieri Ra­
dice — oltre che una grande 
squadra e tanti bravi ragazzi. 
Ho lavorato per una grossa 
società e, sino a qualche do­
menica fa, con un pubblico 
esaltante. Il momento magico 
della mia carriera l'ho vis­
suto a Torino dove ho dato 
qualcosa ma ho essenzial­
mente imparato molto ». 

Il taccuino è Imbottito di 
note che riflettono le solite, 
fruste domande che in que­
ste circostanze costituiscono 
il corollario di una liturgia. 

.Quando si è accorto che vo­
levano farlo fuori? Le di­
spiace molto? Quali sono 
state secondo lei le cause? 
C'era una corrente a livello 
dirigenziale che operava alle 
spalle di quello striscione 
«Radice maccarone vattene»? 
Radice dice che soltanto 
un'ora prima della partita lo 
avevano avvisato che l'avreb­
bero contestato e quindi pri­
ma ancora del risultato. Ma 
era tutta farina degli « ul-
tras » ? Gigi Radice non se 
la sente di fare nomi. 

La logica di questo ridicolo 
mondo del calcio ha avuto 
ancora una volta - ragione. 
Sfogliando le pagine (alcune 
drammatiche e intrise di do­
lore) di questi «maravigliosi» 
anni torinesi. Radice ha 
accennato alla dignità dei 
giocatori, al loro valore di 
uomini («Se un giocatore 
non sa amministrarsi nem­
meno il sabato non è un pro­
fessionista! ») e quindi alla 
inutilità dei ritiri. Ha rifatto 
la storia dei tanti incidenti. 
delle lunghe discussioni con 
i medici per capire perché, 
per scoprire se esistevano 
altre ragioni, ha ripreso in 
esame tante partite nate 
storte sino all'ultima del « ri­
gore» sbagliato da Graziani. 
Non ha citato un nome, e 
sì che solo Paolino Pulici me­
riterebbe un capitolo a parte. 

Possibile che il destino di 
ur. allenatore debba e possa 
essere legato a un «rigori­
sta » che sbaglia, a un por­
tiere che si muove prima del 
tempo, a un arbitro che non 
fa ripetere un « rigore » ? 

Radice allarga le braccia 
e si arrende. Un po' come 
dire: fate un po' voi: è i! 
vostro mestiere. Gli hanno 
chiesto se preferirebbe pren­
dere in mano la Nazionale 
(come se dipendesse da lui!) 
o una squadra che punta allo 
scudetto o una provinciale. 
Radice ha detto che non sa 
niente, che farà qualcosa. 
che si darà da fare, che si 
vedrà. 

* Abbiamo fallito, te e So­
netto, certi traguardi e ci sia­
mo dovuti arrenderei». 

Il «sacco» vuotato da Ra­
dice è quello di un galan­
tuomo che In un momento 
cosi poco sereno ha inteso 
essere Coerente con se stesso 
e con quanti hanno Imparato 
a stimarlo. Non vuole vol­
tarsi indietro, guarda avanti 
con un ultimo augurio per 
il «suo» Torino: a Ce an­
cora la Coppa Italia e se il 
Torino sarà aiutato dal suo 
pubblico, che io non dimen­
ticherò mai, può ancora cen­
trare l'obbiettivo ». 

Così è uscito dalla scena 
Gigi Radice. 

M I L A N O — Domani , giovedì alle ore 1 1 . 4 5 partirà dall 'aeroporto 
di Milano-Malpensa il secondo lotto di atleti che rappresenteranno l ' I tal ia 
ai Giochi Olimpici di Lake Placid. Per lo sci alpino partiranno I se­
guenti atleti: Mauro Bernardi, Piero Cros, Alex Giorgi, Bruno Noeckler, 
Wanda Bieler, Wi lma Calta, Claudia Giordani, Mariarosa Quarto e Da­
niela Z in i . Con lo stesso volo partiranno il saltatore Lido Tornasi ed 
i bobbisti Claudio Cherubini, Andrea Jory, Giuseppe Soravia, Edmund 
Lanziner, Giovanni Modena e Wer th . Gli slalomisti azzurri Gustavo 
Thoenl e Paolo De Chiesa, che saranno impegnati soltanto nello « spe­
ciale », partiranno alla volta di Lake Placid domenica alle 1 1 , 4 5 da 
Milano-Malpensa. 
4> Nella teleloto in alto due azzurri dello scaglione che si trova g i i a 
Lake Placid: I biathleti Paolo Vairol i (sinistri) e Adriano Dar.oli 

Serie B: un campionato che diventa un « puzzle » 

Comincia a traballare 
il primato del Como 
Incalzano Pistoiese e Bari - Colpo della Ternana 

Questo campionato di serie B sta diventando sempre di più un 
puzzle. Adesso ci si è messo anche il Como a buttare all'aria le pre­
visioni. 1 lariani, nelle ultime tre partite, hanno racimolato la miseria 
di un punto, inanellando due sconfitte consecutive e sempre con la 
squadra che, al momento, era all 'ult imo posto In classifica. Si sono 
mangiati così una buona fetta del vantaggio che avevano sulle quarte 
anche se la loro posizione resta privilegiata ( — 3 in media inglese 
contro — 6 della Pistoiese e — 7 del quartetto Spai, Verona, Bari * 
M o n z a ) . M a è la situazione alle spalle della capolista che si fa sempre 
più fluida, con un rendimento sempre più altalenante da parte di 
quasi tutte le squadre sicché diventa ogni settimana più difficile ipo­
tizzare chi è destinato a salire in A e chi f inirà In C atteso che fra 
la Spai, terza, e il Matera , quart 'ul t imo, ci sono solo sei punti di 
distacco. 

La media inglese, comunque, almeno per ora, divide le vanti con­
tendenti in due grupponi: quello delle squadre che nutrono ambizioni 
e che vanno dal Como (come si e detto a — 3 ) al Palermo (a — 9 ) i 
quello delle squadre che lottano per evitar* le ult ime quattro piazza 
• che vanno dall 'Atalanta ( — 1 1 ) al Parma ( — 1 5 ) , un gruppone que­
st'ult imo che comprende ben dieci squadre sia pure diversificate non 
solo nei valori tecnici ma anche nelle potabi l i tà future (e non senza 
sottolineare che alcune delle squadre che le soprawanzano possono tro­
varsi a mal partito da una domenica a l l ' a l t r a ) . 

In questo baillamme tendono ad emerger* I * squadra «he, M non 
altro, brillano par la toro regolarità quali la Pistoiese, Il Bari * la 
Spai che, non a caso, si trovano a ridosso della capolista. 

Tornato nell 'ombra di Monza dopo una bella r imonta, sembra or» 
mettersi in evidenza il Verona, nuovamente sconfitto I I Pisa sale nuova­
mente alla ribalta il Brescia, iellata l 'Atalanta (con Garrltano per la 
millesima volta infortunato) risale un pochino la china II Palermo M a 
chi ha tratto i maggiori f rut t i dalla giornata è stato il Genoa che, final­
mente, ha giocato in trasferta con autorevolezza • determinazlonet una 
maritata soddisfazione per Di Marz io . 

Sul fondo gran colpo della Ternana, successo d'oro per la Ssnv 
benadettese • punto, tutto s o m m i l o , prezioso per la Sampdoria a M a ­
rassi con il Vicenza. Hanno beccato, invece, oltre al Matera , il Taranto 
• i l Parma. E la « media » vede ora le ult ime due a — 1 5 , precedute 
dalla Ternana a — 1 4 e dal trio Matera , Samb • Samp a — 1 3 . M a 
chi se la sente di Indicar* fra quasi* sei squadra la quattro destinata 
a retroceder*? 

Carlo Giuliani 

Stamane una delegazione da Pertini 

Oggi Avellino-Ungheria 
una festa per i tifosi 

La società praticherà prezzi popolari 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Ad Avellino i 
tifosi sognano ad occhi aper­
ti. Il magie-moment della 
squadra, la bella favola, in­
duce anche i più pessimisti a 
diventare ottimisti. 

E' festa a galleria Manci­
ni. è festa nei ritrovi della 
tifoseria. Sono in molti, or­
mai, a cullare sogni non più 
proibiti. La zona Uefa in Ir-
pinia. non pare più soltanto 
un miraggio. E spuntano i 
soldi: 170 1 milioni di in­
centivo promessi dalla socie­
tà alla squadra se centra il 
traguardo europeo. 

! Quasi in segno d'augurio. 
i oggi al « Partenio ». alle ore 
I 15, scende la nazionale pre-
( olimpica ungherese. Per Avel­

lino e provincia l'avvenimen­
to è storico: * la prima vol­
ta che una rappresentativa 
nazionale gioca in Irpinia. 

Domenica 
l'URSS 

con la Nuorese 

Ntllo Paci 

NUORO — Domenica a Nuo­
ro nel quadro dei festeggia­
menti del cinquantenario del­
l'Unione sportiva Nuorese si 
svilgerà un incontro di cal­
cio di grandissimo richiamo. 
Contro la locale formazione. 
militante nel campionato di 
serie D sarà di scena la na­
zionale sovietica, attualmente 
in Italia, ospite a Coverciano 
della Federazione italiana 

l calcio per un periodo di al-
j tenamento. L'incontro che si 
j giocherà al campo comunale 
I Quadrivio avrà inizio alle ore 
| 15. Questi 1 prezzi: tribuna 
l numerata L. 6.000: gradinata 
| L, 4.000; cuna L. 3.000. I 

La società fa l'esame di co­
scienza e. una volta tanto, 
pratica prezzi popolari, invi­
tando così i tifosi allo sta­
dio. Data la giornata feriale 
non ci sarà il pubblico delle 
grandi occasioni, ma siamo 
sicuri che gli spalti non re­
steranno comunque deserti. 
Almeno è quanto si può ri­
cavare dall'andamento della 
prevendita. 

Arriva l'Ungheria, dunque. 
La squadra alfenata da Lakat 
Karoly. famoso ex calciatore 
e professore di storia e di let­
teratura. è già da tempo in 
Italia. Soggiornerà a Roma 
fino al 22 febbraio per sver­
nare e per studiare da vici­
no il calcio italiano. 

Approfitta dell'appuntamen­
to Marchesi per tentare nuo­
vi esperimenti. Il tecnico-fi­
losofo che teme la squalifica 
di De Ponti, vuole trovare eli 
opportuni correttivi per l'e­
ventuale quanto forzato for­
fait. Forse si rivedrà in ram­
no « Ciccio » Cordova. L'ex 
laziale sembra aver superato 
i fastidi Drocuratisrli dalla 
tendinite. Non è da esclude­
re che oggi stesso venea sot-
tonosto ad un provino. 

Marchesi, ouasi soffocato 
dalla curiosità dei cronisti. 
piovuti da più parti d'Italia 
per scoprire i suoi «t secreti ». 
non si lascia però distrarre. 
Smentisce voci e illazioni, ri­
pete che il suo futuro è con 
l'Avellino. Difficile crederell. 
anche se la sua ricono^hita 
serietà dovrebbe f a r pensare 
il contrario Ma un <t<=eeTe-
to» Marchesi lo «svela Si trat­
ta di una « droea "> tu'ta cni-
rituale- d-O martedì ni saba­
to narte de"a nrer»ara7'nrio p 
dedicata allo vns-a. Oi 'e - t i 
mattina, una deWa/ Inne del­
l'Avellino «;l r ^ h p r j n Rn . 
ma. dove al Quirinale ^rk, 
rirevuta dal rec idente della 
Repubbl ica Par t i r t i r rm^crne-
"•à a r l i o rn i t i la stella ner 
I V > A H H «sTwtivl dot i \ b r i l l an ­
t i r ien l ta t l O t tenut i . 

Marino Marquardt 


